


 

 

  
  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

  



Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO),

programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese.



 

 

 

 

  

  

 

 

  

 

 

  

  

 

 

  

  



 

 

 

 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

  
  

 

 
 

 

 
 



 

 
 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

LINEE DI 
MANDATO

INDIRIZZI 
STRATEGICI

OBIETTIVI 
STRATEGICI

OBIETTIVI 
OPERATIVI

OBIETTIVI 
GESTIONALI E DI 
PERFORMANCE



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

  

  

  

  



 
 

   
 

 

 

 

 
 

 
 

  
 

 
   

  
  

  
  

 

  
 

 
 

  
 

 

  
   

  
 

 

   
  

 
  

 

  
 

  
 

 

 
 

 

 

 

 



 

 
 

 

  
 

 
  

 
  

 
 

  

 

 
  

 

 
 

 
 

 

  

 

 
  

 
 

 
 
 

 

  
 

 
  

 
   

  

 
 

 

 

 
   

  
 

 
  

 

   

  

 
 

  
 

 
 

 
 

 

  
  

  
 

 
 

 
 

 



 

 
 

 

  
 

 
  

 
  

 
 

  
 

 
  

 
   

  
 

 
  

 
   

    
   

 
 

 
 

 

  
 

 
  

 
 

 
 
 

 

 

 

 
 

 

  
 

 
  

 
  

 
 

  
  

  
  

  

  

 
 

  
  

  

 

 



 

  
 

 
  

 
  

 

  
  

 
  

 
 

  
  

 

   
 

 
 

  

  

  
 

 
 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

 



 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

 

 

 

 

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

 

 

 



 

 

 

a) 

 

b)  

c) 

 

d) 

 

e) 

 

f) 

 

g) 

 

h) 

 



i) 

 

j)  

k) 

 

l) 

 

m) 

 

n) 

 

o) 

 

p) 

 

q) 

 

r) 

 

s) 

 



 

 

 

 

 

 

 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 

 

a) i un efficace processo 

di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 

assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 

svolgimento delle sue funzioni;  

d) ormativi e di 

 



I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

misure di prevenzione e 

contrasto della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie 

unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni 

misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 

 

d) e da creare le 

on proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 

sostanza sulla forma);  

e) sso di gestione del 

rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle 

politiche di contrasto della corruzione e devono:  

a) to alla corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) valutazione e al trattamento 

dei rischi;  



c) .   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) r realizzare le attività 

 

f)  

 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 

programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di control

fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

e e proporre le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

zo politico (ANAC 

ozione di un primo schema di PTPCT 

 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO è stata approvata con la procedura 

seguente: 

a) ategie di 

anticorruzione; 

b) 



https://servizionline.comune.gaiba.ro.it/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/207

modello per proporre osservazioni al Piano; 

c) Approvazione da parte della Giunta Comunale del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

 

Gli obiettivi strategici 

ettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

asparenza sono dimensioni 

del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale 

obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 

PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

i fenomeni corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

a) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell  

b) n. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati.  

 

a) ari;  

b)  

 



Valutazione di impatto del contesto esterno 

 

 

 

 

 

  

  

  



 

 

Contesto esterno sociale e demografico 

 

  

  

  

 

  

  

  

 

 

 

  



 

 

 
 

 
 

 
   
       

        

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

       



       

       
 

 
      

       

       
       

       
       

       
       

       
       

       
       

 
  

 

 

 
 

 
 

 
 

 
      

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

    
 

 



Contesto esterno economico e occupazionale  

 

 



 



 



 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La valutazione di impatto del contesto interno 

 

 

La struttura organizzativa 

zzazione / alla performance. 

Si rinvia a tale sezione.  

Mappatura dei processi 

 

 



 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella seguente figura: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  
 

  
  

  
 

  
  
  

  
 

  
  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

  

  

 

 

 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

Valutazione del rischio 

 



Identificazione del rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Analisi del rischio 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

 



 

I criteri di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

La rilevazione di dati e informazioni 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formulazione di un giudizio motivato 



 

 

 

 

 

 

 

LIVELLO DI 

 

SIGLA 

CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

 

 



 

 

 

La ponderazione del rischio 

 

 

 

 

 

  

Il Trattamento del rischio 

 

 



 

Individuazione delle misure 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE 
  

  
  

  
  

  



 
 

 

 
 

 
  

 

 
  

 
 

 
    

             
               

 

  
  

  
  

  
 

 
 

 
 

  
  

 
 



    
             

               
 

  
  

  
  

  
  

 
 

 
  

  
  

    
             

               
 

  
  

  
  

  
  

 

 
 

  
  

  
    

               



             
 

  
  

  
  

  
  

 
 

 
  

  
  

    
             

               
 

  
  

  
  

  
  

 
 

 
  

  
  

    
             

               
 



  
 

 

 

 

 

 

 

 

 Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare 

formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un 

apposito provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della formazione ai dipendenti 

selezionati, entro il mese di dicembre 2025.  

Il servizio di formazione anticorruzione sarà affidato secondo la disciplina vigente in materia di contratti pubblici.  

 

 

 

2.3. La rotazione del personale 



La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

 

 

 

 

 

 ne.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

 

 



attuazione della 

misura.  

ura della rotazione 

 

Il provvedimento di spostamento deve essere tempestivo, con indicazione dei tempi e della relativa motivazione 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, non si è mai ravvisata la necessità di ricorrere alla rotazione straordinaria.  

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 



2.6. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi ai Responsabili di Settore 

 effettua il monitoraggio delle 

singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 

 

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

- o);  

- , e della dichiarazione 

/2013.  

  e dagli articoli 13 

 27 del decreto legislativo n.  n. 39/2013 ed in 

 

2.7.  

-bis, del d.lgs. n. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 



d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono definite nel Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.  

-bis del d.lgs. n. 165/2001 e smi.  

 ato ad assegnare 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

del DPR n. , che sarà pubblicata sul 

sito istituzionale. 

I designazione, devono 

rendere, ai sensi del DPR n.  

2.8. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

 

 

 



-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia sia 

.  

 maniera del tutto 

 

 https://gaiba.segnalazioni.net/. 

 

2.9. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

 

 

 

 

 



 

 

 Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente 

alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Detto regolamento è stato 

 

amministrazione 

trasparente determinazioni/deliberazioni  

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 amministrazione trasparente, detti 

provvedimenti sono stati sempre determinazioni/deliberazioni  

2.10. Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del regolamento di Ente 

del 05 maggio 2022.  

 sezione 

amministrazione trasparente  

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 amministrazione trasparente, detti 

provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

  



 

LA TRASPARENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

 



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
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La pubblicazione di dati ulteriori 

 

 

 

 



 

 

 

 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 



 

  
  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE AL 31.12.2024 
 

 
 
TOTALE: n. 4 unità di personale 
 
 
di cui: 
n. 4 a tempo indeterminato  
n. 0 a tempo determinato 
n. 4 a tempo pieno 
n. 0 a tempo parziale  



Sindaco

Dott. Nicola Zanca

SETTORE 1
Amministrativo-

Finanziario

Dott. Fabio Padovani

SETTORE 2

Tecnico-Polizia Locale

Arch. Marco Negri

Settore 3

Demografici

Dott. Nicola Zanca

Segretario comunale
RPCT - Presidente UPD - Rogito 

contratti - Responsabile esercizio potere 
sostitutivo - Presidente delegazione CCI

Dott.ssa Ilenia Francescon



 

 

 
   

   
   

  
 

 

  
 

 

   

 
   

   

  
 

 

  
  

  
 

 

   
 

   
   
   

  
  

   
   

   
 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

  



 

 

 

 

  

  



 
 

 

    
    

    
    

    
    

    
    

    
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

  

 

      

      

 



 

 
 

Anno ultimo rendiconto approvato 2023 
Numero abitanti 968 
Ente facente parte di unione di comuni No 

 
 

Macroaggregato Anno 2023 
1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 193.835,70 
1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 
1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 
1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 
1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 
altre spese 0,00 
Totale spesa 193.835,70 

 
 

Titolo Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 
1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

652.869,56 715.321,40 550.118,33 

2 - Trasferimenti correnti 245.303,54 132.654,20 136.480,74 
3 - Entrate extratributarie 198.101,56 252.324,19 193.671,62 
altre entrate  0,00 0,00 0,00 
Totale entrate 1.096.274,66 1.100.299,79 880.270,69 
Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 1.025.615,04 
F.C.D.E. 32.690,55 



Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 992.924,49 
 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 
19,52 % 29,50 % 33,50 % 9,98 % 

Soglia rispettata SI SI  
 

Incremento massimo spesa 99.077,02 Possibile utilizzo 38.000 
Totale spesa con incremento massimo 292.912,72 NO 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

  
       

 
 

  
 

 
  

 
 

  

 
 

   
 

 
  

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  

         

 



 

 
  

         

 
 

  
 

 
  

 
 

  

 
 

   
 

   
 

  

 
 

  
 

 
  

 
 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
  

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  





  

 

 


